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OGGETTO: emergenza migrazione in ltalia di profughi in provarienz.a dal Nord-Africa - rischi
sanitari coÍelati di sanita animale.

In riferimento all'argomcnto in oggÈtto. la scrivente Direzione ritiene doveroso informarc che la.
ptesenza di proftighi in provcnienza da aree geografiche intercssate dg maìaftie inlbttive animali a

carattere epizootico flon presenti sul nostro îerritorio c pertanto "csotichc''. con paflicolare rifcrimen:o

all'afta epizootica. potrehbe rappresentare un rischio d'introcluziore di detti agenu cziologici alta.rrente

diffusivi.
Nel mcse di gennaio 201 l. infafi. sono stati riportati due focolai in Lìbia di afta dj tipo O nel distretio

di Tripoli: tro le misure di corrtrollo adonate è stata tcmpestil'aftentc avviata la l'accinazione di

emergenza (fbnte OIE).

Si immagina- tuttavis" che in conseguenza della instabile situazione politica verifìcatasi

successivamente e lo stato di guerra dcl Paese. ìe nlisure di controllo della malsttìa adottate a gennaio non

siarro una prioriîÀ per la nazione e cl1é pertanto potrcbbero essere disattese.
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A lltolo esemplificativo. sentito il Centro di Refererrz: Nazionale per. lc malattie vescicolari pressó
l'lstituto Zooprofilattico Spenmentale di Blescia (CERVES). si riassumono i comportamenli che
maggiormente potrebbcro essere la causa di.,importazione', della rnalattia:
- Alime'ti non corli o.iginati da animali infetti. in particolar.e laue crudo e derivati;
- Parti cdjbili di animali che non hanno raggiunto l'acidificazione sufficientc ad inattìvare il virus dell,afta
lpl.l inlèriore a 6);
- Materiali conîaminati in supcrficíe pcr contatto con arrrbienti infetti:
- Persone chc sono stale a coDìatlo con aúmaii infctti. che possono tra-qfnrtare passivameule ma anchc
albergare iì r'irus in cavità fiasali e gola per u. perìodo di tre giomi (le norme di .sicurezza ricirieclono che
coloro che sono.stati a contatto con a:rimali inlettj debbano a,stenersi per 5 gionri <lal contallo con animaii
sensibi l i ) ,

Pur ncila consapevo lez,z,a che I'ernergmza cui iì nosuo Paese è chiamato a rispondere sta assumcndo
rjsonanza socìo umanitaria di ingentc proporzione. non si può tuttavia tra-scurare il dovere di proteggerq il
patîimonio zootccnico nazionale. e quindi comunitano. con la messa in atlo di tutte le misure. ta ì'altro
già codificate dalla legislaziorre comunilaria - Reg. (CE) n. 206/2009 dcl 5 marzo 2009 rclativo
all'introdrrzionc nella Comuuità di scorte personali di prodotlí di origine animale c che moclilÌca il Reg,
(CE) n. 136/2004 -- e nazionale dal deoreto legislativo l8 settembre 2006. n. 174,'Atruàzione della
direttila 2003/E5/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro I'afta epizootica,' e dal manuale
operativo pm l'afta epizootica" redatto in confornrità all'articolo 69 del medesimo decrero ìegislativp,

Pcrtanttr si in"itano codesti Servizi vetqrinarí a mettere in atto, per quanto possibiìe, tutte le misure di
saivaguardia e vigi)anza legate al fènomeno miqpator.io umano ed ín partlcolarg:
- I'attivazione di una sorvcglianza sui materiali a rischio (cami, prodotti lattiero caseari) rraspoÍatì dai
proflrghi e. ovc possibile. il loro smaltimento in sicurczza;
- maggiore vigilanza nelle atee di arrivo e destinazione tenuto coflto del patrinronio zootecnico sensibile
locale c che. possibìlmente. ìe personc non entrino in contatto con animali sensibili entro.cinque giomi
dallo sbarco:
- intcnsilìcale. in questo fr'augenle. la sorveglianza clinica sugli animali scnsibili delle zone iDteressate dal
fenomeno emergenziale. anche tn considerazione clre non è possibile escludere con cerîezz-a eventualj
movimenti o traslerimenti non controllali di immigrati.

Si cvidenzja chc quanto sopra evidenziatÒ è contcnuto nel iì Reg. tCE) n.206/2009. si dispone. in
analogia. di adottare le stesse misul'e, compatibilmente con la situazione urnanitada e logistica, presso i
Centri di Accogìienza. dei profughi e neìle successive destinaz ioni.

Si trngrazia dclla colìaborazione e si invitarro i Servizi veteriuari rcgionali a dare massima difiusione
c{ella prescnte ai Servizi veterinari del territorio per il seguito di competenza, si resta a disposizione pet
ogni eventuale ulteriore chiarimento.
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